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É singolare la contraddizione che si 'ri­
scontra rielle_cprrlsppndenze dei vari gior­
nali, che parlano in questi giorni della Espo­
sizione di Palermo. 

Non diciamo della festa iuaugurale, che 
si risolve del resto nelle formalità comuni 
a ' tut te le feste dì questo genere. Non di­
ciamo nemmeno dell'accoglienza entusia­
stica fatta dai Palermitani al Re e alla 
Regina; un'accoglienza entusiastica, cioè 
qualche cosa di più che semplicemente 
corretta, come osò scrivere un giornale, che 
Sembra imbevuto di fiele ih questa circo­
stanza: intendiamo dire della Esposizione 
irr'sè. 

'Mentre alcuni né scrivono mirabilia, vi 
sono altri che la trovano molto inferiore 
all'aspettazione, sia per il numero degli 
Espositori, sia per la quantità e par la 
qualità degli articoli! 

Tutti , o quasi tutti,, sono concordi nel 
censurare l'opera del Comitato, che sem­
bra caduto anch'esso nell'errore comune 
ai Comitati organizzatori di questo ge­
nere : l'errore cioè di non saper misurare 
il tempo, e di trovarsi ispesso fino all'ul­
timo momento con molte cose da com­
piere : quindi colla necessità di compierle 
in fretta, e quindi la confusione. 

Già è destinato che gl'individui, non 
meno che i popoli, sieno forniti, di certe 
qualità e manchino di alcune altre: d i noi 
italiani si dice che siamo molto artistici, 

^tra-TChe éi manca- 1* istinto del l 'ordine, 
cosi sviluppato, per esempio, nei tedeschi. 
Sarà forse per questo che anche all'Esposi­
zione di Palermo, quanto all'ordine resta 
qualche: cosa da desiderare. 

Anche dopo la pubblicazione delle tabelle 
riguardo,alle Pre ture soppresse, continua­
no 1. lamenti e le critiche, né si sa quan­
do avranno un termine. Gli uni dicono, e 

' non senza ragione, che questa legge or­
mài 4 ridetta un aborto : I rappresentanti 
dei luoghi, dove risiede una Pretura, è 
che devono perderla, se ne lagnano in un 
altro senso: sicché al ministero è toccata 
la; brutta sorte, di provocare le critiche 
degli; uni e di, disgustare gli altri, sorte 
riservata del resto a tutti i ministeri, cui 
tocca l ' ingrata missione di urtare gl ' inte­
ressi locali. 

Dobbiamo aspettarci altrettanto allorché -• . . 0 0 ' E T I T E H Z & ! 
verrà dinanzi alla Camera il progetto sulle I —=o«4— 
costruzioni ferroviarie: allóra vogliamo san- i'Opintone, accusata- d'incoerenza dalla Ri-
tire gli strilli, tanto..più che alla proposta forma, le risponde con questa notìcina pe-
per l a sospensione di certe linee, terrà-die­
tro l'altra di diec.io.ito milioni d'entrate, che 
si domandano ai contribuenti ! 

Ma se si vuole i| fine, si devono volére 
anche i mezzi: è quindi, necessario1 che il 
ministero, ripresentandosi fra brevi giorni 
alla Camera, si .senta, corazzato controlle 
resistenze .degli un i , e contro gli scru­
poli non giustificati degli altri-. 

Riordinare là finanza, e metterla sopra' 
un piede sicuro è ormai uh impegno d'o­
nore che il ministero assunse in replicate 
occasioni, e ultimamente nella occasione 
del discorso di Milano, sia in faccia al paese 
sia in faccia all 'Europa. 

L 'Europa ! Resta sempre dubbio ciò che 
sarà demani, ciò che sarà fra un. anno, fra 
due, questo amalgama di Stati decrepiti 
che aspirano a ringiovanirsi, e che nei loro, 
impotenti sforzi non fanno che mettere sem­
pre più a nudo la lord senilità : o di Stati 
cosidetti giovani, ma che.mostrano fin da 
ora tutti i difetti di una decrepitezza pre­
coce. 

Fra questi difetti la dissimulazione tiene, 
il primo'pósto; e. ne abbiamo un campione 
ih quelle dichiarazioni di Kaìnoky, sulla 
pace o sulla guerra, delle quali sì occupano 
tutti, e nelle quali, più o meno, ce n'è per 
tutti: ' ' . . ' . " ' 

pata : 
.« I mutamenti.nella direziono del governo, 

ai quali oi siamo adattati, sono quelli ai quali 
avremmo voluto adattato il ministero prece­
dente;-e non mancammo di dargliene avviso 
ed esortazioni, rea inutilmente. 

La politica estera e la politica interna ri­
mangono sostanzialmente le stesse ; e sono 
migliorate le forme, sulle quali, anche non 
mancammo di fare'le nostre risèrve, più volte 
prima del 31 gennaio: 

Giò diciamo alla Riforma, che parla di mu­
taménti e di incoerenze; 

La facilità della coerenza, ' comprendiamo, 
è triaggiorò pei' la Riforma. 

Essa fircostantemente di opposizione,' fin­
ché ì'on. Orispi non fu al governo; ed è tor­
nata di opposizione e continuerà cosi, finché 
non le sarà'dato di rivedere il sole!.., » . 

Una B'Iiifjosfa a ©s«Ss|ii 

Il sig. Rayberti, nella sua qualità di: depu­
tato di Nizza, risponde alla lettera diretta dal-
l'on. Crìspi all'amico di Bresìavia. 

Comincia dati'osservare che la Francia non 
è la Germania è che essa discute i diritti delle 
nazioni. Non si può istituire un confronto fra 
la cessione di Nizza e Savoia alla Francia e 
lo smembraménto dall'Alsazia-Lorena, 

Nel 1860 Nizza si diede con libero contratto 
alla Francia; e da 30 anni a, questa parte fa 
e rifa il plebiscito del suo cuore. 

L'Alsazia fu strappata nel 1870 alla madre 
patria come preda di guerra: non vi fu ple­
biscito, ma essa plebiscìfa ogni giorno, accu­
mulando odio e prorompendo in proteste. 

« Vedete dunque - conclude la lettera - che 
le duo' questióni anziché escludersi, si comple­
tavano; e che gli uomini di Stato, rispettosi 
della giustìzia ò del diritto delle nazioni, le 
avrebbero potute ùtilmente discutere». 
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PARIGI, 18. -•- Regna senipro molta inquie­
tudine per la situazione di Borsa. Gli enormi 
errori fatti dal Governo e dalla Grande Banca 
riescono ora evidenti. L'esagerato e fittizio au­
mento del 3 per cento provocato da Rouvier 
l'enorme capitalizzazione di fondi russi e l'e­
sagerato investimento in titoli spagnoli, nord­
americani,, portoghesi, ecc., tutti questi er­
rori pesano sul mercato e preoccupano molto 
poiché è dubbiose si riuscirà ad evitare grossi 
guai. , . • . t , , ' . . . .-, 
' I l mercato è profontianienie malato e la si­

tuazione finanziaria oltre che una crisi eco­
nomica, può provocare una crisi politica di 
non piccola importanza. 

BERLINO, 17. - Reichsiag. - Dopo il di­
scorso di circostanza del presidente, si intra­
prende la prima lettura del progetto, concer­
nente la repressióne della tratta degli schiavi. 

Rispondendo a uu' interpellanza di Arem-
berg, il direttore del dipartimento coloniale 
dichiara che la notizia dei giornali che-gli ' 
impiegati 'coloniali tedeschi tollerino e inco­
raggino la tratta, è assolutamente falsa, 

Il progetto è rinviato alia Commissione. . 
I crediti suppletivi, presentati al Reichstno 

domandano, 7,751,000 marchi par l'alimen­
tazione dell'esercito in causa dell'aumento 
del prezzo dei viveri, e la prima quota di 
1,395,100 per la fortificazione di Heligohmd; la 
cui'spesa totale è valutata a 8,895,000 marchi. 

Pe litica bottegaia 
{Dalla Gazzetta. Piemontese) 

Quando negli scorsi anni si sosteneva da 
taluni la necessità di restringere le pubbliche 
spese nei limiti delle entrate, e la richiesta di 
queste, mantenere proporzionata alle, condi­
zioni economiche, del - Paese, • temperando, le 
aspirazioni verso idealità dì dubbia utilità 
sempre, di impossibile attuazióne oggi per 
noi, si rispondeva allora in.ooroche quella era 
una politica bottegaia, indegna di Una grande 
nazione. " • 

Oggi per fortuna.d'Italia, la grande mag­
gioranza del Paese, educata dai tristi effetti 
della politica grandiosa a base di vane'decla­
mazioni é debiti crescerti, si è persuasavche 
'a politica chiamata bottegaia non è che la 
politica del buon senso, eolia quale soltanto 
è possibile raggiungere quella prosperità eco­
nomica su cui può prendere base una vera: s 
non .effimera grandezza politica. 

Non arrestiamoci ad esaminare quanto cam­
mino avremmo! a qùest' ora potuto faro o-
quali disinganni e quanti saoriflzi avremmo 
risparmiato so codesto risveglio del buon 
senso fosse stato più sollecito. Contentiamoci 
di constatare che oggi il Paese intonde tor­
nale -sulla buona via ; e adopriamoci tutti, 
ognuno nelle sua sfera d'azione, ad impedire 
qualsiasi nuova deviazione, e ad accelerare la 
marcia. • • ' ' 1. 

Non è oggi possibile il portare con animo 
tranquille, con.criterio sicuro un giudizio in­
torno alle dichiarazioni fatte ed ai propositi 
manifestati dal Governo lunedì scorso. Non è 
colla,semplice lettura di -un discorso che si 
può seriamente riconoscere quale sia la na­
tura e i a poi-tata delie-economie' aninirteiate,' 
quale la vera situazióne finanziaria risultante 
e quale l'opportunità e l'efficacia delle rifor­
mo, genèricamente, indicate. Sarebbe un atto 
di eccessiva fiducia di cui un paese che vuole 
Seriamente provvedére al suo avvenire dove 
guardarsi, tanto più nelle gravi condizioni 
nostre, per cui non abbiamo tempo da per­
dere. 

Ma a me pare che. chi giudica con animo 
sereno, senza preconcetti,; non possa non ri­
conoscere che il programma del Govèrno, per 
l'obbiettivo cui tende e nelle linee generali in 
cui si manifesta, risponde in massima agli in­
tendimenti oramai chiari del Paese ed allo 
necessità sue. 

Ohe il sistemare la finanza mediante, il pa­
reggio tra l'entrata e 1' uscita sia elementare 
necessità, non fu mai negato da alcuno e sa­
rebbe assurdo il negarlo. Ma, il guaio si è 
che finora si parlò spesso dì pareggio e ma­
gari di finanza a base granitica, : méntre sì 

',- - — e c o — — ', 

R O M A N Z O 
DI : 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese • 

Però al principio dell'instate.' 184.... il. ba-
I ione, avendo ottenuto un congedo; era andato 
J «on la sua famiglia a godere a Balme la bella 
I Cagione, 

Dùnque in un giorno di giugno che la eam-
j pagna era piena di sole, di farfalle, dì fiori, 
I di ronzio, una giovinetta dai sedici ai dicia-
I sette anni riposava sull'erba in faccia, alla 
Irrotte, all'ombra 'd'un carpino 'secolare, pian-
i Wo da uno degli antenati del barone di Ch'arap-
IRosay. Questa giovane che sembrava appar-
Jtenesse al castello, avea sonza dubbio cercato 

'l'ombra e del silenzio in quel sito per là» 
ivorare d'ago; ma vinta dal calore, avea la-
I Wato sfuggire di mano il suo ricamo, e il 
|«onno s'era insensibilmente impadronito di lei. 

Il costume assai semplice della sconosciuta 
lasciava intravedere però un'innocente civet-
l'wia. Era vestita con un abito d'indiana di 
l'olor chiaro, quasi bianco che permetteva dì 

vedere l'estremità,'de' suoi stivalìni ancora u-
midi dalla rugiada. Un collarétto di lino finis­
simo attorniava il suo collo, dal quale pendeva 
una croce d'oro. Il suo cappello di paglia era 
rotolato ai suoi piedi, e come acconciatura de! 
capo non avea chi) abbondanti capélli neri 
stesi sulla sua fronte virginale. 

Quantunque i suoi òcchi fossero chiusi, non 
sì poteva far a meno d'ammirare il contorno 
di quei viso di dorate gradazioni con piccolo 
narici rosee, dalla bocca vermiglia. Tutto ciò 
avea come un profumo di castità e di candore, 
un raggiò di bellezza che essa stessa ignorava: 
e se qualche poeta avesse contemplato quella 
bella ragazza addormentata, non avrebbe o-
sato paragonarla né alla naiadé della fontana 
né alla ninfa dei boschi ; gli sarebbe abbiso-, 
gnato, per trovare un termine .di paragóne; 
discendere d 'età ' in età fino allo vergini cri­
stiane di Lamartìné o di Chateaubriand. 

Noi non sapressimo dire da quanto tempo 
.quella, bella creatura fosse là, coricata sulle 
margherite e le dorate gemme, quando un 
leggero rumóre si fòco sentire in una strada 
ohe costeggiava il muro del parco, a un cen­
tinaio di passi ideila dormiente. 

Da quella parte e 'era una porticina che 
dava sulla campagna e che non si chiudeva mai! 
a chiave. 

Ben presto una mano ferma sollevò il sali­
scendi, la porta s 'aprì, e un uomo che con­
duceva un cavallo per la briglia, entrò nel 
parco. Egli gettò dapprima attorno a lui uno 
sguardo di esitazione, come se avesse cercato 
d'orientarsi in un sito nuovo o ohe avesse 
subito delle recenti modificazioni; poi, dopo 

aver chiusa la porta, s'àvy'anzó in un sentiero-
che,'costeggiando l'ortaglia, passava vicino alla 
gióvane addormentata, 

Ora il visitatore che s'era introdotto con 
si poca cerimonia nel parco di' Balille, era un 
giovane ufficiale di cavalleria, il di cui uni­
forme da piccola tenuta faceva risaltare le e,-
leganti proporzioni. Egli aveà una faccia bru­
na e maschia con mustacchi superbamente ali 
zà'ti ; ma il suo occhio ciiestre non mancava 
di dolcezza e la sua flsonomia aperta esprimeva 
un'imperturbabile allegria. ' 

lì cavallo, tutto sorpreso di quésto nuòvo 
•modo-d'avanzare dietro al suo padrone, er^ 
una bestia fina e di formo'svelte, che non 
sembrava indegna montatura a sì forbito ca­
valiere. 
• L'ufficiale camminava lentamente, caden-, 

zando il suo passo col rumore de'suoi sproni. 
A| suo avvicinarsi,Te gazze e le piche se ne 
volavano emettendo un grido d'allarme, gli 
uccelli acquatici si affondavano nelle canne; 
gli scoiattoli che si erano azzardati discendere 
lungo il tronco dei oastani, ritornarono presto 
sulla cima degli alberi. 

La bella dormiente però non si svegliava e 
conservava la sua immobilità in mezzo alla 
verdura ed ai fiori. 

-Tutta l'attenzione dell'ufficiale si concen­
trava sul paesaggio,,la di cui vista sembrava 
svegliare in lui delle vive e allegre ricor­
danze. 

La sua flsonomia tradiva una vaga emozio­
ne mentre che contemplava la silenziosa or­
taglia e il folto bosco che gli nascondeva il 
castello; ma quando giunse in faccia alla rupe 

ne'la quale si approfondiva la grotta, si fermò 
bruscamente e sembrò che le sue idee cangias­
sero di carattere. , 

A quattro passi da lui, sotto la folta ombra 
del carpine secolare, che era il più bell'albero 
del pareo, avea alla, fine veduta Tu. scono­
sciuta. 

— Guarda ! guarda I diss'egli a mezza.voce 
con allegria, L siamo forse in piena mitolo­
gia? 

Ma si tacque tosto- e si mise ad esaminare là 
stupenda ragazza che la combinazione gli facea, 
incontrare. 

Ella riposava sempre in un'attitudine gra­
ziosa, con la testa appoggiata sopra un brac­
cio, II pettine d'argento incaricato di conte­
nere la sua abbondante capigliatura, l 'e ra 
staccato, e i suoi capelli cadevan giù in ricci; 
ondeggianti sul!' erba. La sua larga, manica'1 

un po' rialzata, permetteva di vedere il suo 
bràccio, d 'una forma perfetta, al quale era 
attaccata una bella manina dalle dita bianche 
e affilate. Un leggero respiro sollevava rego-i 
iarmente il suo petto, e la sua persona avea 
una calma, un'armonia, una soavità; ohe fa­
cevano appena rimpiangere che i suoi occhi 
fossero chiusi. 

L'ufficiala si chinò verso lei e gli sembrò 
che sorridesse ; poi le labbra si agitarono, e 
qualche parola articolata venne fuori da quella 
bocca semi-aperta oome un maturo melagrano. 
Alla fine egli distinse le parole seguenti: 

— Egli è venuto I Sapeva bene che sa­
rebbe venutol... Dio sia lodato, e nullameno... 

11 resto era inintelligibile. 
— Hum ! pensò I' ufficiale, si aspetta qual-

,corrova à retta, di collo giù per la china dei 
débiti. 

Òggi il Governo si propone di ridurre da 90 
a 30 milioni la spesa, per le costruzioni ter- . 
roviarie, e tale spesa, come già quella delle : 

pensioni, includere tra le spese annuali effet­
tive, abolendo, rispetto, alle costruzioni fer­
roviarie, il pericoloso artifizio tenuto in piedi, 
finora,col nome di movimenti di capitali. 
Ciò vuol dire che d'ora innanzi l'elenco delle 
pubbliche spese sarà completo e sincero; le 
opere ferroviarie che si, avranno a compiere 
si compiranno celle risorse effettivo del, bi­
lancio e senza ulteriore ricórso al credito; e 
quindi se p.reggio vi sarà, sarà pareggio . 
véro e reale e non risultanza di artificio.con­
tabile.- ' . ' " ' . , 

E non sarà questo un piccolo passo sulla 
via della razionale sistemazione della nostra 
finanza. 

Ma ad attuare si importante riforma e rag­
giungere nel tempo stesso il pareggio, il Go­
verno ci avverte ritenere necessario di raf­
forzare 1' entrata per ia somma di circa 18 
milioni, che osso' si propone di ottenere, me­
diante qualche ritocco alla tariffa doganale, 
alla legge sulle concessioni governative ed 
alle disposizioni che reggono il marchio del­
l'oro, ' 

Sono aggravi, dall'indole blanda, e dolce 
diceva il presidente del Consiglio del suo..di­
scorso, che mentre giovano alla, finanza non 
nuociono alla pubblica economìa., astratta- però 
sempre, aggiungo io, di una nuova cavata di 
sangue dr un corpo anemico; bisogna andare 
con molto riguardo., ,'É necessario mostrare 
sezà possibilità di dùbbio, che tutte, ma pro­
prio tutto le economie, attualmente possibili 
sono state eseguite, primardi rivolgere' sotto ' 
qualsiasi forma, anche blanda a dolce la ri­
chiesta di un centesimo di più ai contribuenti. 

Ora codesta dimostrazione non fu data an­
cora. Corto il ridurre da 90 a 30 milioni il 
fabbisogno annuale per le {costruzioni ferro­
viarie è taglio coraggioso che non può esser» 
allargato e che anzi richiederà da parte del 
Governo molta forza di resistenza per essere 
eseguito. 

Certo nessuno può avere il coraggio di chie­
dere che, a scopo di economia, venga toccato 
alla compagino dell'esercito, vengano scemate 
le forze della nostra difesa; sebbene non man­
chino ancor oggi i competenti i quali sosten--
gono che dieci Corpi d'armata compiette per-
fettamentè organizzati risponderebbero più che 
non gli attuali dodici ai nostri bisogni. 

Ma, lasciando a parte siffatta questione,-, è 
lecito il chiedere se, senza diminuirò d'un 
atomo le nostre forze militari,; ma solo por­
tando coraggiosamente ed abilmente la mano 
riforniatrice tra mezzo ai numerosi o compii» 

cheduno a quanto sembra.... sventuratamente, 
è certo che questo tale non sono .io... Eh già! 
e chi è dunque' questa bella giovane? Io la 
trovo splendida, in parola d'onore ! Sì splep-
ditlà..,. deliziosa, divina... E incontrarla sola, 
addormentata in questo luogo solitario.,.. 

Egli esitò qualche secondo ; poi prendendo 
il suo partito tutto d'un tratto. 

• — Bah 1 dis'egli la tentazione è troppo : 
f o r t e . . . . . un bacio è elementare, classico 
in simili |eàsi. . . avvenga quello ;ehe saprà 
avvenire! 

E depose rapidamente un bacio sulla fronte 
della giovane. 

L'effetto di quest'azione fu magico. La dar- , 
miente trasalì, aprì due grand'occhi pieni di 
fuoco, e sì alzò d'un salto; poi rimessa in 
piedi un pò barcollando, ma fiera, irritata, 
quasi minacciosa. .. ; 

L'ufficiale vedendo quest' inatieso cangia­
mento, avea indietreggiato d'un passo, quan­
tunque fosse d'un carattere assai poco timido. 

— Perdono, madamigella, diss'egli eon.uga 
certa balordaggine ; credo di aver commessa 
una .sciocchezza . . . . c h e volete? uh senti­
mento più forte di' me mi ha trascinato a . . « 
Però se vi avessi veduto guardarmi come ora 
mi guardate, forse non avrei avuto il corag­
gio della mia insolenza. 

La sconosciuta ricuperò rapidamente tutta 
la sua presenza di spirito, oscurata un mo­
mento 1 dagli ultimi àttacohi del sonno, ila, 
vivo rossore invase le guancie e le pupille 
s'abbassarono modestamente sugli occhi. Ella 
si mise a raccogliere il cappello ed il lavoro» 
che erano a' suoi piedi. * 

Continua) 
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cati, congegni, onde si compongono lo amminl-
strazton). della, guerra e della marina, .uon.sia 
possibile trovare più" di qualche milione di n-
tile e doveroso risparmio su cui finora non fu 
fatto calcolo. 

La Óasssetla Piemontese è venuta e viene 
pubblicando sul tema delio economie militari 
articoli còsi ragionati o di tale evidente com­
petenza che non a qui nec'é&àrio aggiungerò 
parola a tale riguardo. È solo da far voti che 
il ministro della guerra voglia far tesoro di 
siffatte considerazioni. 

E non è a dirsi diversamente di quasi tutte 
le altre nostre. Amministrazioni. Finche, por 
non citare che" un esemplo tra i molti, il Go­
verno si diverte a mantenere;in piedi uno sta­
bilimento come quello di Agordo, il quale, 
dalle risultanza chiare e precìse dei bilanci 
consuntivi, si mostra passivo di circa 350 mila 
lire all'anno, non è lecito chiedere supple­
mento di sussidio ai contribuenti. ! 

Ma lo ho ferma fidùcia che il Governo, 'óra 
che s'è messo sulla buona vìa, non Vorrà ar­
restarsi, e "poiché s'è associato alla compagnia 
della lesina ed ha fatto sua quella politica bot­
tegaia che è in sostanza la politica onesta e 

'saggia, saprà senza riguardo e senza paura se­
guirne le norme, radiando tutte le spese ohe 
non siano volute da indispensabile inecessità. 

Per tal via, e c o r migliorarsi delle condi­
zioni economiche del Paese, sarà non solo as­
sicurato, senza ulteriore disturbo 'dei contri­
buenti, il pareggio, ma arriveremo ad avere 
quel bilancio solido ed elastico che è neces­
sità per un grande paese, quale voglia sènza 

"paura guardare l'avvenire e senza pericolo di 
scosse affrontare Qualùnque eventualità. 

Sa non che l'azione del governo di un grande' 
paese non è circoscrìtta nel compitò ristretto 
di mantenére in pari 1' entrata e 1' uscita del 
bilancio; sarebbe davvero una politica botte­
gaia nel meschino sènso delia parola quella 
•òhe di nessun altro obbiettivo si preoccupasse. 

L'opera del governo deve mirare ài pro­
gresso del paese sotto ogni aspetto e prima 
d'ogni cosi al progresso economico, senza del 
quale non è possibile il progresso di qualsiasi 
altra natura. 

Ora so al progresso economico, giova la , si­
stemata finanza, che è elemento essenziale pel 
risorgimento del pubblico credito, la sistemata 
finanza non è tutto. B noi, anche a pareggio 
effettivamente conseguito, non riesciremo a 
sollevarci dalle non liete condizioni in cui ci 
troviamo, se non arriviamo ad ottenere una 
circolazione monetaria sana, un ordinamento 
bancario solido e razionale che, come avvieno 
in tutti gli altri paesi d' Europa, guidi e vi-

' gili le fortune finanziarie d'Italia tra mozzo 
alle* vicende dei mercati del mondo ; se non 
arriviamo a dare al nostro meccanismo tribu­
tario un assetto più razionale, più giusto, più 
semplice, dì guisa che abbia l'erario tutto ciò 
che gli spetta, ma non sia inceppata ed iste­
rilita l'attività della produzione. 

All' infuori della questione del pareggio è 
largo quindi il campo dello riforme cui devo 
rivolgere il pensiero il governo. Ed anche Ih 
quest'ordine di ideo il programma enunoiato 
dal governo, tuttoché specialmente preoccù-

' pato, come 6 naturale, dalla urgente questio­
ne della finanza, non manca di opportuni 
conni che rivelano, a mio avviso, intendimenti 
di buon indirizzo. 

In un punto però è grave il mio dubbio, ed 
è quello che riguarda l'ordinamento bancario 
rispetto al quale temo possa applicarsi ai còn-

• cotti del ministero il noto adagio video me-
liora, con quel che segue. Egli infatti, men­
tre si mostra ad 'evidenza persuaso della ne­
cessità dell'unità nell'emissione, si sforza di 

" combinarla collo stato delle cose attuali, locr 
chò probabilmente è come la ricerca della 
quadratura del circolo, .'' 
' Ma di questa còme dello molte altro gravis­
sime questioni cui nel programma ministeriale 

• si accenna avremo campo a discorrere quan­
do saranno concretate in disegni di legge. Per 
ora limitiamoci a constatare che quanto a 
finanza siamo sulla buòna via. Con un altro 

vpo' di coraggio da parte del ministero ed uri 
po' di buona'volontà da parte,dì tutti arri­
veremo alla mota di avere un bilanoio reali 
' ménte ìli pari senza continuare ad ingolfarci 
nei debiti. Ed è già un bel passo sulla via 
dalla nostra risurrezione economica. 

A. PLEBANO 

"'-*- Nel Oomuue di Ravenna continuano lei 
porqui&izioni. Ieri si sono operati, .tra arrest­
ai' persone armate di coltello, e si sono seque­
strati pugnali e un coltello nella sede di u.na 
Società repubblicana. 

CoÙlco. Ì 6 . '— Ferrovia. -—La linea Oo-
lico-Sondrio, che èra stata interrotta di. que­
sti giorni,' per straripamento del torrente Tar-
tano, voline oggi riattivata p'sl solo servizio 
dei viaggiatori, bagagli e merci a grande ve­
locità, con trasbordo fra le stazioni di Tala-
mono ed Ardenno , per una percorrenza di 
circa cinquecento metri. 

Medic ina , 17 . == Per la Pretura. -» Que­
sta Giunta municipale ha spedito al sotto pre­
fetto d'Imola il seguente telegramma: 

« Per l'ìngusta e inqualificabile decisione di 
sopprimere la nostra pretura, la Giunta una­
nime oggi rassegnava le dimissioni che saranno 
presentate al Consiglio giovedì prossimo. » 

Corre voce che si farà anche una dimostra­
zione di protesta pel voto dot Consiglio pro­
vinciale, e per la decisione del Governo, 

(Restò del Carlino) 

CRONACA _DELU_PROVINCI A 
[Cqrr. particolare del COMUNI!) 

Montagnana , 17 . — (r). Alla Presidenza 
dalla Società del teatro furono nominati i si­
gnori avv. Ugo Brunello, Zeni Pasquale e Gia­
comelli Giuseppe, il quale ha nuovamente ri­
nunciato l'incarico. 

I due primi invece hanno accettato, hanno 
fatto benissimo, e si può dire che quanto si 
interessano alle cose del nostro teatro no han­
no avuto .vivissimo piacerete prima di tutto 
e sopra tutto perchè sono due cari ed egregi 
giovani di gusto fine, ed intelligenti. Posta la 
rinuncia del sig. Giacomelli, rinuncia ingiusti­
ficabile., crediamo non andare errati asserendo 
che raccomandabilissimo sarebbe la nomina del 
dott. Garbin Nicola, il solèrte presidente del 
benemerito comitato di pubblica beneficenza. 

Coli' amico Brunello ci congratuliamo poi 
anche della di lui nomina a sopraintenderite 
scolastico. Simpatico, colto, gentilissimo e for­
nito di quella vera bontà che non è orpello, 
egli è in caso di rendere al paese dei preziosi 
servigi. 

Ed a proposito di scuole, molti sono, e se­
veri, 1 commenti per la non ancora avvenuta 
inaugurazione del nuovo fabbricato. Sappiariio 
che manca ancora parte, del materiale scola­
stico, e che non è ancora terminata la condu­
zione dell'acqua . - . • 
: A. ciò sì aggiungo, dicasi, la più meticolosa 
delie commissioni igieniche, la quale dovrebbe 
una «volta, almeno, mettere la faccia entro 
parecchie delle vecchie aule scolastiche.... Ed 
allora vorremmo sentire cosa direbbe in nome 
dell' igiene. Rolandt, 

Gronaeajlel Hegno 
Roma, 17 . --- I Sovrani, f» Si credo che; 

ì Sovrani saranno di ritorno il 23 corrente nel] 
dopo'pranzo. , , • . j 
• =» Per la pace, — 11,29 corrente è.convo-l 
calo il Congresso delle Società popolari per 
là pace. .1-
"' Sarà presieduto da Mafil, Dicesi che sianoi 
•pervenute già 400 adesioni di Società popolari. 

R a v e n n a , 17 . — Rissa. — Ieri sera, a 
Fossolo, poco distante da Russi, per vecchi 
rancori avvenne una rissa fra le due famiglia 
Moliti e Orselii. 
* Tre fratelli Orselii sono rimasti feriti di pu­

gnale; due dai quali gravemente. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—"&33C®'— 

L a Giunta provinciale amminis tra­
t iva in adunanza del giorno 13 novembre 1891 
prese le seguenti deliberazioni : 

Autorizzò il Comune di S. Giorgio delle Per­
tiche ad eccedere il limite legale di sovrim­
postanel bilancio preventivo 1892. 

Prende atto della disposizioni del Municìpio 
di 3 . Elena per la condotta medica, 

Approvò la sistemazione di uri posto di scrit­
tore municipale in Salotto. 

Autorizza la Congregazione di carità di Ma-
serà ad affittare mediante trattative private 
di beni in Bertipaglìa. 

Approvò il bilancio 1892 della Congregazio­
ne di carila di Villa del Conta. 

Autorizza il Comune di Vighizzolo ad ecce­
dere il limite legale di sovrimposta nel bilan­
cio preventivo 1892. 

Rimanda al Comune di Tòrreglia il bilancio 
preventivo 1892 per modificazioni. 

Rimanda al Comune di Bagnoli il bilancio 
preventivo 1892 per modificazioni. 

Dichiarò l'incombenza al Conlune di S. Elena 
della sposa di spedalità di Greggio dovuta al­
l'Ospedale di Monselice. 

Autorizzò la Casa di Ricovero di Padova per 
la fornitura delle carni per l 'anno 1892 a 
trattativa privata. 

Respinge un ricorso del medico condotto di, 
S. Martino di Lupari contro quel Comune. 

Prende atto dell'adesione data dalla Giunta 
comunale di Legnare a variazioni del bilancio 
preventivo pel 1892. 

Prende atto dell'adesione data dalla Giunta 
comunale dì Loreggia a variazioni del preven­
tivo pel 1892. ' • ; 

Prende atto della comunicazione dell' inven-i 
tarlo della « Donazione Camerini » fondata Del­
l' Istituto di S.' Dorotea in Padova. 

Approva il consuntivo 1890 dell'orfanatrofio 
fommlnie dì S. Maria dèlie Grazio in Padova. 

Approva l'affittanza della campagna «Co­
munanza » a sinistra di proprietà del Comune 
dì Arzergraude. 

Àp' jìrovà le affittanze delle campagne « Co­
munanze » a destra del Comune di Arasrgràiidé 

Approva l'affrancaziono di decima e trente­
simo gravante fondi della Pia Casa, -ili .Rico­
vero dì Està posti in. 8. Élenà. '•'", 

Rimanda con osservazioni alla Congregazione 
di carità di 8. Margherita d'Adige il bilancio 
preventivo 1892. 

Riconferma il proprio voto favorevole in or­
dine a modificazione dell'art. 27 dello Statuo 
dell'Istituto Vittorio Emanuele IL di Padova. 

Rimanda al Comune di Lozao Atestino il 
bilancio 1892 con osservazioni. 

Approva il preventivo 1892 del Comune dì 
Còhselve. 

Approva là riduzione della pigione della ca 
sa abitata dal medico condotto di Pontaniva. 

Approva, con osservazioni T eccedenza nel 
limite del triennio 1884-86 del bilancio di Can-
diana. 

Approva il bilancio 1892 del Comune di Oàm-
poeloro. 

Rimanda al; Comune di Merlerà il bilancio 
preventivo 1882 divisando di ridurre la votata 
sovrimposta. 

Approva la commutazione di 3|4: di decima 
gravante terreni in Mestrino deliberata dàlia 
Casa dì Ricovero di Padova. 

Respinge alio stato degli atti un ricorso del 
Comune di Pernumia riflettente controversia 
per spedalità. 

Richiede al sindaco di Bagnoli spiegazioni 
in ordine ad un deliberato consigliare conciari 
nènie un condono di pigione. 

Respinge la domanda dell'orfanatroflo fem­
minile dì S. Maria delle Grazie in Padova pW 
assumere a trattativa privata la fornitura ilei, 
commestibili. ... ." ; 

Respinge la domanda dell'Istituto Vittorio 
Emanuele IP di Padova per assumure a trat­
tativa privata la fornitura dei commestibili; 

Mantiene la sospensione dell'approvazione 
dei conti da 1887 a. 1888 del collegio Zìtelje-
Gasparini di Padova decisa in seduta 18 set­
tembre p. p. . 

Accorda il perentorio,termine di giorni 15 
al Comune di Cadoneghe per,pagamento spe­
dalità di 'Nierò Maria. 

Autorizza la sovrimposta al bilancio preven­
tivo pel 1892 del Comune di Vescovana. 

, • '* -
Genetliaco di S. M. la Regina 
La Giunta Municipale avverte che venerdì 

prossimo in occasione del natalizio della Re­
gina la banda cittadina suonerà in Piazza 
V. E. II. dalle 1 alle 3 pom. od alla se ra ; j a 
cura del Municipio, il teatro Garibaldi sarà 
illuminato a festa. 

: • ' * • 

* dr 

S o c i e t y di SoUlerino e S , Martino. 
Dallo spettabilissimo signor Presidente di 

questa Società riceviamo il primo elenco degli 
oblatori pel completamento della torre che in 
onore di, S. M. Vittorio Emanuele II. viene 
eretta sul colle di S. Martirio, e ci affrettiamo 
a pubblicarla': 
Cornai. Federica Frizzerin, Padova L. 20,— 
Avv, Silvio Toffani » 10.— 
Sìg. Carlo Vason » 10.— 
Sig. generale comm. Federico Tor­

re, Roma , "» 100, -
Signori Ufficiali dell'83. reggimento 

fanteria, Tortona » 30.— 
Sig. Antonio Mazzorin, Milano » 50.— 
Città di Sampierdarena . ', » 25.— 
13. reggimento fanteria » 150.— 
Cav. Antonio ing. Mònterumici » 10.— 
Comm. Vincenzo Stefano Breda se­

natore, Padova » 100.--
Comune di Lonigo » 20.— 
•Sig.i Ufficiali del 9. regg. fanteria » 30.— 
Sig. conte comm. Ladislao gen. Po-

ninski, Firenze , » 100.— 
Sig. Antonio Mandruzzato, Treviso » 20.— 
Sig. conte Bernardo Torelli, Torino » 100.— 
Sig.a Delfina Roile Abene, Torino » ,50.— 
75. regg. fanteria, Padova » 20.— 
Sig.i Ufficiali del 20. fanteria » 40.— 
Sig. Comandante il 10. reggimento 

fanteria. » 10.— 
Comune di Cittadella » 20.— 
Co. cav. Francesco Caprioli, Brescia » 30.— 
Direzione Generale Società Ferrovie 

Mediterranee, Milano » 100.— 
Comm. Carlo Mal'uta, Padova » 100.— 
2. reggimento bersaglieri ». 15.50 
5. reggiménto bersaglieri, Treviso » • 19.£5 
Associazione Volontari 1848-49, Pa­

dova » 5.—j 
14. regg. fanteria, Caserta » 150.—i 
Città di Asola » 20.— 
Cav. Carlo Fisogni, Brescia » 50,— 
Conte Emilio Treccagni, .Rivoltella, »- 100.—-, 
Comune di Rivoltella >> 20.—; 
Conte cornili. Gino Cittadella Vigo-

darzere » 20.-—; 
Conte Miari Giacomo » 100.— 
Conto Miari Lodovico » 100.—j 
Comune di Bussato » 5,—: 
Sua Eccellenza il generale Planali » 50.—: 

Comuno di Cavriana » 20.— 

Licenze per esercìzi. 
Il Sindaco pubblica un avviso col quale ri­

corda agli esercenti soggetti alla sorveglianze 
politica che sono obbligati a rinnovare entro 

il dicembre p. v. la loro licènza - e li invita 
alte™ pratiche" relative. 

Sono esenti dall'obbligo della rinnovazione! 
soli che avranno ottenuto la licenza nel corso 
del prossimo dicembro. 

* * 
I s t i tu to t ecn ico , — Premiazioni. 
Il giorno 26 corrente, ài tocco, avrà luogo 

nella M a del R. Istituto teòhlco, via1 S. An­
na, la distribuzione dei premi agli alunni del­
l 'Istituto e della Scuola tecnica, che più si 
segnalarono per diligenza e profitto nell'anno 
scolastico 1890-91. 

* 
Beneficenza. 
Ad accrescere la schiera dei pietosi che con­

corrono a sollevare, i dolori degli indigenti 
viene ora il sig, Adolfo Wolmann, il quale ri­
mise nlla Congregazione L. 100 da erogarsi in 
buoni delle Cucine economiche a famiglie: di 
operai.disoccupati, di cui, pur troppo' i causa 
la continuata crisi industriale, v'ha larga coppia 
nella nostra Città. •'"• 

.. Al,generoso benefattore il Consìglio della P. 
O.,esprime la riconoscenza. 

* * . • 

Un contrabbando ed una curiosa sen­
tenza. 
•'Sì ricorderà un fermo di tabaccò compiuto 
qualche mese fa dallo guardie daziarie a Porta 
Codàtunga. ' 

Circa là mezzanotte entrava dalla stazione 
l'omnibus dell'albergo Aquila Nera con un 
viaggiatore 'munito di'tra' valìgie. 

11 fiuto delle guardie,, che si acuisce al me­
nomo avviso, scoperse nel cassetto della serpe 
sette chilogrammi dì tabacco. Di qui sequestra 
non solò dei corpo del delitto, ma pura della 
carrozza e cavailo e sequestro, pure delle tre 
valìgie. Queste complicarono la situazione. 

Il viaggiatore reclamava ì suoi effetti, per 
cui di tutta notte il proprietario.dell'Albergo 
doti. Pietro Prai dopo còrse affannose alla 
pòrta e all'ispettorato ebbe sciolto il seque­
stro previo deposito di L. 230 per iasolvenza 
dell'eventuale multa .gli fosse giudicata. ; 
. La discussione dal processo segui ieri alla 

II. sezione del Tribunale Penale. 
Le vivace figura del doti. Prai, smesso il 

cilindro tradizionale, comparve alla sbarra da­
gli accusati : come ben si può immaginare egli 
non si perdette di spirito alle domande del 
presidente ; n i a tutto lo sue speranze orario, 
riposte oltreché nella giustizia della sua causa 
nella' nòta abilità del difensore l'.onor. Marco. 
Donati. ' -, • 

L'accusa rappresentata dal valente sostituto 
Proc. del Re avv. Apostoli, non tenne leggera 
la sua mano: sostenne la responsabilità civile-
del dott. Prài quale proprietario d'una vettura; 
pubblica,.soggetta a. discipline speciali, insi­
stette'sulla tesi che Il semplice .fatto di aver 
preposto il cocchiere coipevole quale condut­
tore della vettura dovesse imprescindibilmente 
creare pel proponente dott. Prai la triste si­
tuazione del civilmente responsabile. 

L'onor. Donati, con l'usato valore, contestò 
la qualifica di vettura pubblica e la sussistenza 
degli estremi delia responsabilità civile la quale 
deve sempre attingere il suo fondamento ài 
canoni di diritto civile che la determinano e 
disciplinarono, 

Fu vìvo, dotto, acutissimo il dibattito fra i 
due campioni dell' accusa e della difesa ma il 
trionfo nella discussione giuridica rimase al 
al patrocinatore il quale ottenne che il Tribu­
nale accogliendo tutte le salde e sottili sue ar­
gomentazioni pronunciasse sentenza di piena 
assoluzione del doti Prai proclamando solen­
nemente la sua innocenza ed escludendo qual­
siasi di luì responsabilità civile. 

— ? ? 
Ma quando si tratta di quattrini non v 'ha 

logica che tenga tanto è vero che il tribunale 
pur affermando la piena innocenza del Prài 
conchiuse poi col seguente sillogismo a cui 
certo questo nostro buon amico non avrà fatto 
buon viso: «che quanto all'innocenza non 
c 'era nulla a ridire che quanto però alla re­
stituzione dei quattrini era un altro di mani­
che paio - questi dovevano andare per pacoo-
li glia. • 

Vedremo se celesta'logica invero novissima 
di far pagare a chi fu proclamalo candido co­
me colomba verrà condivisa dalla Corte di Cas­
sazione alla quale il dott. Prai ha interposto 
naturalmente ricorso — perchè colomba sì 
ina dal desìo chiamata di non essere dai giù­
dici burlata. 

*v , 
U n mari to bas tonato . 
Certo Antonio Furlan si ubbriaco ieri, comò 

sa ulibriacarsi lui per incorreggibile consuetu­
dine. 

In quello stato andò a casa e cominciò a 
bestemmiare come un turco perchè non era an­
cor prónto il desinare. 

Là' moglie, Maddaleua,^che"perda facilmente 
la pazienza quando suo marito rincasa in quello 
stato, facendo mancare cosi l'alimento a suoi 
figli, la perdette anche ieri e colla mestola 
ch'ora dietro a far la polenla gli somministrò» 
una legnata sulla testa con accompagnamento, 
di pugili, grafi! e schiaffi, che a contarli non 
basterebbero tutto lo lettere di questo cenno. 

Il Furlan dopo tal lezione non pensò più al 
desinare ma pensò bario di correre all'Ospe­

dale a farsi medicare dove.la ferita venne 
giudicata guaribile in quindici giorni. 

..SS.tutte le'ritògli facessero altrettante quaa-
do I mariti rincasano ubbriachi. e cattivi l 

Fra due litiganti il terzo gode. 
: Èra mezzanotte, l 'ora delle apparizioni, g. 

sciamerebbe un romanziere alla, Saverio di 
Moritépin. Ma questa volta non fu che l'ora 
delle botte. 

Certo A. M., piccolo, dalla voce nasale, che 
cammina dondolandosi, questa notte-faceva 
sfoggio di sua voce cantando diversi pezzi 
d'opera. 

Ma questo non c'entra nella questione o c'on-
tra troppo. Fatto sta che questa notte il A. M. 
si trovo sotto i portici di via Gigantessa fac­
cia a faccia con un'individuo al quale non 
piaceva la sua voce. 

Pare che l'individuo sia uscito fuori coni 
uno scherzo che all'A. M, non piacque e por I 
questo si picchiarono. | 

Un terzo, che volle intromettersi, pigliò un § 
calciò nella schiena, un pugno sui denti, ed un | 
colpo di bastone sulla testa. 

'Il canto del primo non ora belio, ma nep]| 
pure il suono toccato all'ultimo. 

. ' . »% ' 
Da una mano all'altra, 
Ò'.mèglio i da un. proprietario all'altro. 
Un povero contadino che pare, non abbia j 

molti denari da gettare dalia finestra ai po­
veri, uscì ieri di casa con un grosso pacco di j 
biancheria eia impegnare. ;, 

Entrò a Padova per la Porta Oodalunga e, • 
stanco del lungo cammino, andò diffllato 
sedersi nelle panchine, che, circondano.il .mo­
numento Petrarca ai Carmini, ivi si mise 
far colazione deponendo vicino a sé l'involto. 

Il contadino, saziate le bramose;.canne, 
mise a contemplare con estatica ammirazione 
il monumento Petrarca, poi vagò con lo sguar­
do verso le case ed il tram ;che( in-quel ; mo­
mento si fermava e quando la pupiilas'abbassò 
verso la terra il pacco era scomparso con al­
tro e finora ignoto proprietario. 

Immaginiamoci cóme sia restato il pavera 
contadino. 

Incredibile, ma vero. ; > 
*** 

Creduto incendio. 
Iersera alle 8 1|2 alcune persone che pas­

savano per via S. Giovanni videro una quan-
tità di denso fumo uscire dai locali della cu­
cina ecorioraiea. Avvertiti, corsero sul posto 
tre .pompieri.con un estintore ed il coman­
dante dello guardie municipali. 

Fuoco non v ' è r a , ma soltanto dei tizzoni 
nel fornello che, causa la chiusura del regi­
stro del camino, facevano, fumo noi looali. ;, 

' **«. ' : 

Pazzo o disgraziato ? 
Ieri sera abbiamo veduto lungo la Riviera 

S. Benedetto, un contadino, giovinotto alto 8 
robusto, ch'era accompagnato da altri tre in­
dividui, non sappiamo so suoi parenti od a-
miei, che gesticolava e piangeva dirottamente. 

Non sappiamo se i r povero giovine fosse di­
venuto pazzo o fosse stato colpito da qualche 
altra disgrazia. 

Certo però che faceva pietà a vederlo in 
quello stato. 

Vi erano, dietro a questo gruppo, dei cu­
riosi, ai quali non sappiamo qual nomo dar 
loro, eha invece di commuoversi al triste o 
doloroso spettacolo ne ridevano a squarcia-
gola, corno so fosse stata per loro una rap­
presentazione data dà qualche burattinaio. 

Non abbiamo potuto trattenerci dal far loro 
qualche rimostranza e ci dispiace di non sa­
pere il loro nome per additarli al pubblico. 

* ; 
* * .' 

Donne, donne. 
Ieri sera certa Maria A. una donna piutto­

sto attempata, trovò argomento di bisticciarsi 
con una bella ragazza certa Angelina M. Non 
sappiamo di sicuro se trattasi dì gelosia o di 
interessi. - Quello che sappiamo di certo £ 
sicuro son le bolle ch'esse si scambiarono re­
ciprocamente senza far tanti complimenti. 

Intromessisi alcuni passanti vennero divise. 
Le due litiganti lasciarono sul campo di ba'' 
taglia alcune ciocche di capelli. Ma nell'allon 
tanarsi si lanciarono ancora alcune parolaccie 
che in niun vocabolario sono accolta; ed une 
sguardo così bieco che poteva benissimo dire 
ci ritroveremo. .< 
. Sequèsta volta si sono accontentate di strap 

parsi i capelli, l'altra volta si strapperanno li 
testa e quella Certo crediamo sarà l'ultimi 
volta. 

- STATO ClVILEJtM PADOVA 

Boilettino del 12 . 
NASCITE. - Maschi N . : l - Femmine N. 2 
MATRIMONI. - Monferini Giuseppe diGra 

ziadie possidente con Saloni Alba di Marc'Au 
relio possidente. 

MORTI. - Bassi Pietro fu Martino anni 1 
meccanico ved., 

Bèrtocco Natale fu Sante, anni 67 cocchier 
Vedovo. 

Zattiu Luigi di Angelo anni 1, 
Bollettino del 13 . , 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N-•> 
MORTI, - Fanzago Giulio fu Luigi anni t 

commesso viaggiatore celibe. 

http://circondano.il


, Chiavato Marco fti Giovanni anni 72 fabbro' 
«coniugato, 

Frasson Girolamo Cu Domenico anni 53 già r 
Balista coniugato di Padova. 

Martlnello Zandonà Giovanna fu Giuseppe 
anni 83 villlca vedova di Mostrino. 

Bollettino del 14 
NASCITE. -Màschi N. 1 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Lunghini Luigi dì Valenti­

no orefice con Alfonsi Giuseppina fu Antonio 
casalinga. 

Barbieri Vittorio di Pietro prestinaio con 
Marchiori Caterina di Giovanni lavoratrice in 
maglie. , .-,. 

Nicole Giovanni di Giordano contadino con 
Schiavini Regina di Gaetano casalinga." 

MORTI. -.MinotoFraneesca fu <3. B. anni 
78 campanaio ved, di Oarhpodoro. 

1 bambino degli esposti di Padova. 

G0RR1EREJIDDIZIARI0 
CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

Presidente conte comm. Gualfardo Ridolft -
P. M. Maggi Sost. Proc. del Re - Difen­
sore avv .Bizzarini. 

Processo per rapina 
Accusato jambon Gipseroe; detto, Qìao,d'an-, 

ni 80, di Villa del oónté. ' '•"'"'"' '" •-'•' 
{Udienza antimeridiana del 17) 

Dopo le solite formalità nell'estrazione dei 
giurati che dovranno prestar servizio in quBfl 
sta causa si passaalla lettura dell'atto d'ac­
cusa dalla quale risulta che Zambon Giuseppe 
è chiamato davanti ai giurati per rispondere 
del reato: : .'•':' 

1. di rapina per avere nel mattino del 
4 marzo 1891'.in Villa del Conte, con mìnac-
eie nella vita a mano armata, costretto Asti 
Emilio, prosente sul luogo, a soffrire ch'egli 
asportasse un sacco d'erba e foglie secche poco 
prima rubate nel fondo tenuto in affitto da Asti 
Giuseppe, padre dell'Emilio; 

2. di furto continuata : per avere in due 
giorni imprecisati dell' inverno 1890, e la terza 
volta intorno alla meta del febbraio 1891, per 
effetto di un'unica determinazione .delittuosa 
rubato nel suddetto fondo in-dannai del sun­
nominato Asti Giuseppe, foglie secche pel coinr 
flessivo dichiarato importo di L. 1.50. 

Interrogatorio dell'imputato 
Comincia col dichiararsi innocente dei reati 

imputatigli. Afferma di essersi recato due volte 
nei fondi dell'Asti a raccogliere erba e foglie 
secche. Venendo a parlare della rapina, dico 
ohe mentre raccoglieva le foglie e l'erba com­
parve l'Asti Emilio che aveva in mano un 
grossissimo bastone. Appena lo videsi diede a 
fuggire mentre l'altro lo inseguiva;, fermatosi 
rrifi.nire l'Asti 3tava per dargli una legnata, gli 
presentò la roncola senza minacciarlo. Pre-i 
sentatogli da) Presidente un piccolo bastone, 
che sarebbe quello che avrebbe avuto in mano 
l'Asti Emilio, l'accusato dice che non è quello 
perché, troppo piccolo. Afferma inoltre che 
l'Asti avrebbe/.letto a due donne presenti che 
se non avessero in giudizio deposto come lui 
voleva, avrebbe loro dato il cognito. 

Interrogatorio dei testimoni 
Asti Emilio. Dice che lo Zambon si recava 

spesso nei suoi fondi a portar via l'erba. Due 
volte l'ha colto è sempre gli perdonò. Venendo 
a parlare del fatto del 4 marzo dice che re­
catosi uni fondi vedendo lo Zambon lo insegui 
finche lo raggiunse e tentò di ritogliergli il 
sacco ; lo Zambon fece resistenza ed estratta 
la mesata gli vibrò tre colpi. In quanto al 
bastane che trovasi in giudizio .dico che, non 
sa se era proprio quello ch'egli teneva in 
mano in quel giorno perchè non l'ha conser­
vato; in ogni modo afferma che era simile e 
piccolissimo. Dice ch'erano le due donne pre­
senti al fatto e nega di aver alle stesse dette 
le parole attribuitegli dall' imputato, 

Stocco Giuseppe d'anni 14 o mezzo. Dice 
che non ha mai visto l'imputato a raccogliere 
foglie secche nella campagna di Emilio Asti. 
Nel quattro marzo ha visto lo Zambon fuggire 
inseguito dall'Asti, munito di un grosso ba­
stone; col quale tentò di colpire il Zambon 
che allora per difondersi estrasse la mesoni. 

Richiamato il teste Asti questi dice che sa­
peva che il teste trovàvasi al Molino, perchè 
così,stamattina gli disse lo stocco ^Giuseppe-

Marina Giaron. Parlando del fatto dol 4. 
marzo, dice che vide tutta la scena dal bal­
cone della sua stanza e là racconta come l'A­
sti Emilio, anche rispetto alla grossezza del 
bastone. In quanto alle parole che si vorreb­
bero a lei dette dall'Asti, dice che non è vero. 

Regina Pintori. Narra il fatto del quattro 
•marzo come la testimone precedente. 

Giuseppe Asti. Dice d'aver trovato una volta 
lo Zambon "nei suoi eampi mentre portava via 
dell'erba, che egli gli lasciò dietro la promessa 
dallo Zambon:che non sarebbe più tornato a 
guastare il suo fondo. In quanto al fatto del 
^ marzo egli non c'era presenterà l'ha inteso 
dal figlio. , 

Martino Giacomàzzt. Conosco lo Zambon 
che sta vicino a ; casa sua e di luì non può 
dir niente, a di lui non può lamentarsi di 
nulla. Nòu sa che si era recato nei fondi del­
l'Asti. In quanto al fatto del i marzo non sa 
niente. ' 

Giuseppe Sartori. Ha visto la mattina del 

4 marzo lo Zambon che tagliava l'erba nel 
campi dell'Asti,- in allora soo' jadrone. Egli: 
l'avvertì, è/ l'Asti andò fuori svendo in mano 
un picco'o bastoncino. Egli dono, non" vide 
altro. 

Alle 12 l'udiènza è levata: e rinviata alle' 
ore 1. . • . ' ; • . . ' • 

(Udienza pam. del 17) 
Aporta l'udienza il Presidente richiama il 

teste Stocco per sentire se .dòpo., lo dichiara­
zioni fatta dagli altri testimoni, ha nulla da 
modificare alle proprie dichiarazioni, i II teste 
conforma quanto disse slamane. 

In seguito a ciò il Presidente da la parola 
al P. M., che dicendo falsa là deposiziono del 
teste»sostenendo con varie argomentazioni que­
sto suo asserto, chieda l'arrosto del testimonio, 

L ' a w . Bizzarini contraddice le asserzioni 
del P,.M.i e he Impugna le conclusioni dimo­
strando con diversi argoménti, che nessuna 
ragione può avare spìnto lo Stocco a non dire 
il véro. 

La Corta provvedendo sull'incidente solle­
vato dal P. M., intorno alla deposizione del 
testimonio Stocco Giuseppe, ritenuta falsa la 
deposizione del testimonio, ne ordina l'imme­
diato arrèsto e stabilisce che 51 processo debba 
continuare. 
' La difesa protosta spezialmente in riguardo 

alla seconda parte della, deliberazione. 
'Data lettura delle informazioni sul conto 

dèlio Zambon, vien data la parola al rappr:-
senianta della legge. 

Requisitoria del P. M. 
Il rappresentante della legge parla per circa 

mezz'ora, e rifacendo opti chiara esposizione 
la storia dei fatti imputati al Zambon raffron­
tando le scuse dell'accusato colle deposizioni" 
testimoniali, ne deduce la responsabilità dello 
Zamboni in entrambi i reati,addebitatigli odi 
conformità, chiedevi Giurati uri Verdetto ,dii 
condanna, " fi 

Viene quindi data la parola alla difesa. 
.. Arringa della difesa 

L'àvy. Bizzarini : naturalmente non divìde 
le opinioni del Pubblico Ministero, e ne com­
batte virilmente le conclusioni sostenendo che 
se pur'ài potrà ritenere lo Zambon responsa­
bile del reato di furto, non si potrà però mai 
condannarlo per il reato di rapina. 

Il giovane e bravo avvocato parlò per oltre 
mezz'ora, colla usuale facilità di eloquio ed 
eleganza di esposizióne. 

Dopo una breve replica del P. M., ed una 
contro-replica, della difesa, il Presidente passa 
a dar lettura delle questioni da sottoporsi ai 
signori Giurati, 

Dopo aver data la parola all'imputato, l'Eco.! 
Presidente riassume:colla solita chiarezza, pre­
cisione ed imparzialità le risultanze proces­
suali. ' ;: 

Terminato il riassunto, il Presidente rilette 
e spiegate le questioni, le passa ai Giurati che 
si ritirano per pronunciare interdetto. 

Dòpo 10 minuti i Giurati rientrano ed ìt 
capo da lettura del verdetto pel quale lo Zam­
bon Giuseppe è ritenuto innocente del reato 
di rapina; e colpevole di quello di furto, con 
la concessipne delle circostanze attenuanti. ' ' 

Di'seguitò a'questo verdetto la Corto pro­
nuncia ' 

Sentenza 
con cui Zamoon Giuseppe viene condannato 
per il reato di furto alla pena dalla reclusione 
per mesi è e giorni 8. computato il sofferto. 

* * 
* *. 

Processo per violenza carnale 
( Udienza antimeridiana del 18) 

Toffanin, Giov. Battista detti) Guzzon d'an­
ni 17, contadino di Battipaglia, e chiamato 
davanti ai Giurati par rispond ero del reato 
previsto dagli articoli 331, N. 1 e'361 C. P., 
per avere nel 27 maggio p. p. in Bertipagba, 
abusato di Visentin Vittoriadi Pietro d'anni 11,: 

per cui ne derivarono alla stessa gravi lesioni. 
L'imputato è difeso dall'avv. piavo, fungo 

da perito il dott, Ovio. 
Per l'indolo dol reato il procosso viene 

trattato a porte chiusa. 
In giornata sarà" pronunciato il verdetto e 

la sentenza, dpi tenore del a quale Informere­
mo I lettori. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

DI PADOVA 
19 Novembre 1891 

A mezzodì vero «H Padova 
Tempo medio di Padova ore 11 m, ,45 s. 28 
Tempo.medio di Roma ore 11 m. 47 s. 55 

Osservazioni meteorologiche 
seguite'all'altezza di metri 17 dal suolò è di 

metri 30.7 dal livellò medio del mare 

17 Novembre Ore 
9ant; 

Ore 
3p0m. 

Ore 
9pom, 

Barometro a 0v mil. 7576 759.fi 7M.3 
Termometro centigr. '4- 9-0 +10-5 + 7-0 
Tènsìoneidal vap;acq. ; 7.8 ' 7.B ,7.0 
Umidità relativa . . 90 1 80 93 
Direzione del vento , rNNWJ.WNW calma 
Vokioità ch'il, orar, dai . • j 

vanto . -. . . . 5 4 | 0 
Stato del cielo . . uehb.o sereno riebb.p" 

. Corriere 
TEATRO GARIBALDI 

.Serata d'onoré^dell»,sig. Ferrari 

- Bel teatro lerserit per la serata della SIg. 
Porfari, l'applaudita Leila de l l 'Egèo; I pal­
chi orano tutti occupati. Duràhtì'iiiittà l'opera 
naturalmente, la seratante venne fatta segnò 
ai più lusinghieri applausi da parte del, pub­
blico; 'applausi che; diventarono ancor più 
Unanimi e calorosi .dopa l'aria del «franco 
arciere,') e cha obbligarono la Signóra' Per-' 
rari "a presentarsi pìjì volte ai proscenio. Alla 
seratante vennero offerte tre coste di fiori, 
più due oggetti di valore.1*" 

Tutti gii altri artisti cantarono coli'usata 
valentia a riscossero i .più sinceri a ineritati 
applausi in tutto il corso dall' opera. 

# 
Ripetiamo l'annunzio che stasseraha luogo 

la serata d'onore del «bravo baritono Màssimo 
Scaramella il quale dopo il second'atto can-
téi'S' con accompagnamento d'orchèstra la,:rò-
manza popolare del Rotoli « Mia SJOSa sarà, 
la miabantUìe'rtt ». • ',. '- ••''.• 

Sappiamo che :jfurono già venduti tutti i 
posti è siamo quindi più che sicuri di vedere 
stassera un" bellissimo teatro"-Cha provi allò 
Scaramella quanta simpatie e quante ammi­
razioni abbia destato ira i suoi concittadini. 

SPETTACELI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. == OjUpstase.ca,,si .rap­
presenterà alle aia 81,2 

• .,RIGéLETTO. : ': 
' . B i r r a r i a Sfilati t Jh l t i —-Questa,sera con­

certò Vocale'ed istruliiontalo, ore ,8. 

Dallo 9 ant. de) 17 alle 9 ant. del 18 
Temperatura màssima = + 11'. 5 

: »• '" ii) minima; == -I- 4'.G 

Nostre irformàglpjj 
L'apprensione del mondo finanzia­

rio in questi ultimi giorni si è accre­
sciuta e diventa isempre più grave, 
non tanto per le oscillazioni.di Bqrsa-
e per l'enorme difetto della .specie'me­
tallica, quanto.perle notizie,, che indi­
pendentemente dal tramiteMella stampa, 
non .sempre hene informata e non 
sempre sincera, giungono per vie p'ù 
sicure agli uomini !r affari e ai rappre­
sentanti "dell'alta fmaflz'à. 

Oerté precauzioni, delle quali al­
l'.osservatóre '.attinto non mancano 
gl'indizi, e che d'ordinario si. pren­
dano solo in determinate, cìroostanz..;, 
contribuiscono a creare :qu,ell.a , difH-, 
denza, .che le ..die hi acazi oii .éranq-ail-
lauti, per qu.a.nto°vsi)dte.'dair,alto,.lrior! 
bastano a dissipare. •. . , 

'Sappiamo da fonie certa che la ten-; 
siòne fra Pietroburgo, e Berlino è 
ancora ..più marcata di quanto gene-
ìM'tmonfe si crede, sopratutto in sè­
guito all 'attitudine ostile dei bau-, 
chieri tedeschi nell'affare dell'ultimo 
prestito russo. 

In dice che Giara, nell'ultima tappa 
del suo viaggio diplomatico, abbia rac 
colto prove convincenti della.irrecon­
ciliabilità di' corte questioni, a risol­
vere le quali non resta che. t'ultima 
ragione delle cos-". 

1 recenti decreti relativi all'espor­
tazione dei cercali dalla Russia non 
sarebbero che. il . prodromo di altre 
misure beo più gravi, e . già decise 
dalla cancelleria di Pietroburgo. 

* * 
Parlasi vagamente del progetto di 

ur,a Conferenza' diplomatica pollo sco­
po di regolare coi un trattato inter­
nazionale la posizione, dall'Egitto, fis­
sando, ad epoca determinata lo sgom­
bro d ll'oceupaziono inglese. 

Si attribuisco ai Sultano l'inizia­
tiva del progetto, che avrebbe prin­
cipalmente lo scapo di rivendicarci 
alla. Porta da sovranità effettiva sul-
riSgitto, costituendosene garanti le po­
tenze sostiittrici del trattato 

.Dicasi .che, il .progetta abbia ógià' 
dato luogo ad analoghe comunicazioni 
fra ì; gabinetti. ' ' , ' , . , 

É cerio che l'occupazione indeter­
minata dell'Egitto costituisco un pe­
ricolo permanerli;», che" prema di eli­
minare. 

0- " 
LONDRA, 17. — Lo Standard' fin da Ea-

rigi: Snlisbury annunziò a ICustarn pascià che 
quantunque sia impossibile di fissare la data 
dello sgombero dall'Egitto, ilòn" e contrariò in 
massima al negoziati pel regolameuto degli a(~ 
fari .in Egitto,, La, Porta chiarie JLapr re no-. 
goziati .a'Oostaiitiiiopoth " ' • 

VIENNA, 17. — Camera dei deputali. In 
seguito alla pubblicazione del Wiener Tagìjlalt, 
del 14 córr., sette intórpellanz»! furono ' p'ra-
senlato, cioè a .nóme dai c'ub polacchi, lib»-
ijàli tedeschi, giovani pzochi, club liohenwai-t, 
club Steinvvo.ndar a dna frazioni di antisemiti. 

VIENNA, 17. -— TaatTa rispondendo alia In­
terpellanza, rivoltegli, dichiarò che il Governo 
divide l'indjgHazipne dei deputati per le ultime; 
manovre della'Borsa,'a che la Ramerà della 
Borsa incaricò una commissione , speciale fd,. 
fare un'inchiesta rigorosa. 

Il procuratore imperiale ha comunicato dig-
già l'istruttoria penale. 

Il governo non mancherà di associare tutti 
ì suol sfqrzi por fara.cpmplota luce sull'affare 
a per colpire i colpevoli; dichiarò che il Wie­
ner Tagebiqlt non ;è'uffloioso e non ha alcuna 
relaziono coi governo, ,t 

La Camera deliberò di intraprendere imme­
diatamente. to..discassipne.di queste dichiara­
zioni del Governo, 

CRISTIANIA.', 17. — Sono conosciuti i se­
guenti risultati delle elezioni : sopra 114 eletti 
26 sono di destra, 58 di sinistra,,H moderati 
dì sinistra a cai appartiene il ministero Steen 
,che: disppna ::gii\<;dalia>.,mjgg'ioraoza assòluta 
nel : Nurtliing .prossima. •. ::; 

Esposizione di Palermo 
PALERMO, 17, O|Q 10.1S p. , 

{Npn comparsojn faffa-la edizione di ì -ri) 
Ieri sera i Sovrani si recarono all',Espo-, 

sizione, dpya fu inaugurata la'Vontanà lu­
minosa, che piacque assai alle Loro Maeslà 
per la varietà dei colori. 

ga l lone ineendiato 
•'"f,,'"' "!RÓMA, 18, ore 8 a. 

Ieri, durante il temporale, una scintilla 
elettrica incendiò un gallono nereostotico 
che si trovava all'altezza di 150 metri, per 
gli esercizi militari; 

Due ufficiali ed il macchinista, che si tro-
.vavafto' nella"tm'vtcblln, nulla soffersero dalla 
rapida di scesa,, ma i danni sono abbastanza 
rilevanti. 

Il Tevere 
ROMA, 18, oro 8.5S ». 

In causa delio piòggia di questi giorni i) 
.Tevere, è molto ingrossalo ed ì lavori di 
arginamento vennero mollo danneggiati. 

.Redditi dello Stato 
•'"•:o:" '"ROMA, 18, ore 10 v. 

:,Si nota un .miglioramento nei redditi dello 
,S!,ato durante ia prima decade ili novembre 
in .confronto' dello stesso periodo dell'anno 
scorso'. ' .' '. 

Le dogane hanno prodotto un milione e 
pjezzp di più che,nell'ultima decade di ot­
tobre, 

.Anche il movimento ferroviario migliora. 
Istituti tecnici 

RÓMA. 18, ore ii.SO a. 
La Gazzella Uffi:iale pubblica i program­

mi d'insegnamento negl'Istituti tecnici ap­
provati eoa decreto 2 ottobre. 

Poste e Telefjrafl 
ROMA, 18, ore 12 a.. 

il giornale dei Lavori' pubblici annunzia 
che in apposita conferenza >-!a tonersi in 
Roma il giorno 23 del corrente moso ira i 
rappresentanti: del Ministro delie Poste e 
dei Telegrafi, del Ai, Ispettorato: generale 
delle Strada ferrate, e delle Amministra­
zioni ferroviario, del Mediterraneo, dell'A­
driatico e della Sicilia, saranno discussici 
nuovi accordi da prendersi per attuare la 
proposta del Ministero delle Poste e ile 
Telegrafi pea elevare da 3 a 5 chilogram­
mi il peso massimo di ciascun pacco po­
stale. 

Lo stesso giornale soggiunge che il prò 
fato Ministero delle Posto |e dei Telegrafi 
ha annuito alla proposta fatta dallo pre­
dette Amministrazioni ferroviario affinchè 
nella conferenza ideila.quale trattasi venga 
trattata anclielaiquestione delle Collettorie 
postali affidate ai Cupi stazione, ed altri ar­
gomenti attinenti al servizio ferroviario In 
rapporto a,quello postale. 

' •• • w li T i m i 

l %EiìMGi\\U\U DEIXE BOHSE 
B B O = » — 

Padova, 17 nwembre 
!t filili ! i • Italinti't i . m - - • • 
Azioni l'oi'i'tl àiwiitcr." Ì7"U > m . ^ 

t Sleridión )'> » .-93. - . 
i 

QfihHfc . Ofrdihi Fona ino 

> Uìincii Nìiziotia > -ì *>10 v 478 -
li!. iti. i l\l • > 4H3 -

Aborti Sooietfi \'i!iicl!J ;li Ccìirns. i 38. -
t iiiiica Venula 8 «»').-*. 

- » " •• lliifliaM'ia "« m.~ • 
» CòtoiJllcio Cantpni,. > 331.— 
», : '» Vsnudiino •» 2 - i a ; ~ " • , : • 

» (Irctllla Vfirii lo » £91— ' . i 
» "-'ncifìia Veniali lagunare i 142.-
» fiuiilovie centrali » 4'.— J Ob'ili^l^aiìi niilllnvìo [j.ii-iiniiM 

dalla Prof, ili P.ntoa 
CAMBI 

» 100.— 

tonto t ?' -, rr.iraria 1. 2l7.Srt 
'fiéralnnia » is'i/n p'SVfere .IOS.60 
.Fraacia . > i OH.20 .. 

Vienna 17 vtol llinra 260 .25 il (iisil). SI Park! 40.80 
LnirillWiir), 80.78 . j si tundra HS.Q5 
AjntmciM 143 75 1 Itaiitil» lustriaea 89.70 
HÀinSi Niijiibrta e 1C00. :| -Zoralii<ii ft^pp.r 
^ììmhtiM'tVtì n ».S9."'i 

Leone Angeli, ger. responsabile 

GoiDuiìicato 
Si rende a puolìliea notizia, o aio 

per ogni conseguente effetto, ohe in, 
seguito, all'avvenuta.morte di Bieff l lè 
L o c h i s i fu: Giov. Maria, T'azienc!» 
coHittièroi.ale di .Pianoforti ohe er?i 
dallo stesso condotta continuerà senili 
nessuna variazione ed al nome deljlà 
stessa Ditta N. Bachili. ; 

Spedale Civile di Padova 
— . . , » . — • — ? — , • • ' * , , . : i 

A tutto 10 Dicembre p. r . 6 aperto il coiji 
coijso.a) due posti : a) : di.Tesoriere,!??) di Ecàr 
nomo e applicato ai medico Capo,, eolle ma4-+ 
sioni, e doveri a oorriepòntlèntl diritti pòrtali 
dalla .'Leggo-17 Luglio ISSlS'u.'COTàe dai «noi 
Regolamenti Amministrativi e Contabili, iioa-, 
che-"dal Regolamento Ainministratii'ò - Sant-ì 
tarib del .p. L. 

Lo stipendio del Tesorierelèdi L. 2500 an-f, 
nuéj.e quello AvW Economo applicato al me*'. 
dico Capo di L. 2200, con diritto, per i tra qufn-j 
quenni successivi al primo, all'aumento deli 
5.,p.;Qi0 e, eon trattenuta,della tassa d i . R i e -
chezzà mobile e per 11 fondo pensioni. 

Tanto chi aspira, al' posto di Tesorieì'é: 
quanto chi aspira al post» di Economo ap" 
pticalo dovrà: 1." avare compiato il 24.° e" 
non oltrepassato il 40." anno di e tà; 2." pro^ 
durre i seguenti attestati- «) di nazionitìitàt' 
italiana, 6) di sana costituzione fisica, e), di ' 
condotta morale ottima, d) di fedina penali' 
libero, e) di stato di famiglia ; quelli ad b, &'t 
d, e di', data recentissima". 

L'aspirante a Tesoriere produrrà inoltrar, 
la patente di Ragioneria, d'un Istituto Tèc ­
nico, o altri titoli o prove equipollenti a gìn-
ilizio de) Consiglio; Speilaliaro. , ' 

L'aspirante all'Economo applicalo proiipr-
ràila Licenza Ginnasiale Superiore o di Scnòla 
Tecnica, o, altri titoli e prove iequipoilenti a. 
giudizio dal Consiglio; i i 

Aggiungeranno qualsiasi altra documento di­
mostrante attitudine speciale al posto. 

Dall' esibizione di questi Certificati o prova 
sono esonerati l 'attuala Cassiere ad ispet­
tore Economo, e gli altri impiegati stabili 
del P. L.., ' .;' 
: I! Tesoriere deve prestare cauziona per L. 
5000, e l'Economo per L. 3000 nelle forai» 
della Leggn e Regolaménti sopracitati. 

Per la stabilità del postò l'eletto dovrà . r i - • 
portare la conferma dopa due anni di ser­
vizio. 

Lo istanze e documenti devono essere in carta 
bollata a tenóre di legge. 

Dovranno assumerò l'ufllcio nel 1." Gen­
naio j). v. 

Dall' Ospedale Civile di Padova 
li 11 Novembre 1891 
Il Presidente del Consiglio 

MAESTRI 
Il S e g r . a t a r i o 

, ' . ' • . . ' ' AN10NEI.U 

NERVOSI 
La LOZIONE PYLTHON 

ì dbasediatar.spec. tab. inint 
d elleb. orient. e sommac).1 

( uiiH-ersaimento raccomrtn-
ria'ta da distinte celebriti ftje-
tVehe, perchè vinca le più 
astinate malattia norvora od: 

ha, l'immensa vantaggio di non daversi pren­
do per bocca.' 

Vendita consentita coma dà dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vendè in P A D O V A , S e r t o r i o Emilio» 
Sai Vecchio, ed in tutta lo primarie farmacia 
del Regnò. 

Persiialersi chiedendo l'Opuscolo che sisper 
disce gratis e franco dal Concessionario, per 
l ' I ta l ia , Farmacista S T R A Z Z A M i t o n p , 
Piazza Fontana. . 

L'EMULSIONE SCOTT è destinata ad oc­
cupare il posto di preferenza nella cura delle, 
malattie dell' infanzia. 
(Guardarsi dallo falsificazioni a sostituzioni) 

VEmulsione Scott non vien meno nella 
pratica alle promesse dei suoi ctmponeiiti J 
ipofosfiti ed.olio di fegato di merluzzo. Pa-mi 
anzi ohe il loro connubio, oltre ai reiidnri» 
l'uno e l'altro meno sgradevoli e più tollera­
bile, accresca le virtù riparatrici di entrare. 
• Tale preparazione è destinata ad occupar» 
mi bòi posto nella medicina infantile e fra, 
i presidi ricostituenti; 

Milano, 26 Settembre 1885. 
27. .. .;.„ prof. GAETANO STUAMBIO 

Nella nostra tipografia fornita di 
nuovi o copiosi carattori si eseguisco 
con la massima diligenza ((iiialunci u# 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tut ta convenienza. 

http://759.fi



